
                                                           GEOGRAFIA CLASSE 5 

                                                            Per martedì 17 marzo 

Dopo aver visto il video al link     https://youtu.be/H-GF_M5Y5eY                                                                                                                                             

Procedete come al solito sul quaderno: titolo Friuli Venezia Giulia in valigia, con i disegni 

delle cose trovate in valigia: girandola, nave petroliera, prosciutto,  cartello stradale 

incrocio, fiume, numero 3, un libro con scritto statuto speciale. Sotto lasciate un piccolo 

spazio per la strisciolina con la descrizione dello stemma della regione (quello che 

solitamente vi distribuisco io e che vi darò appena torneremo a scuola). Poi copiate la 

cartina della regione dal libro o dall’atlante. In seguito TERRITORIO E POPOLAZIONE con i 

dati che trovate a pagina 168 e i disegni dei due diagrammi a torta relativi ai settori 

lavorativi e al territorio. In seguito copiate da qui usando i soliti colori la 

                                          Carta d’identità della regione 

NOME Friuli è una parola di origine latina Forum Julii, cioè “città della famiglia Giulia”, a cui 

apparteneva Giulio Cesare. Venezia Giulia unisce il nome della famiglia Giulia a quello degli 

antichi abitanti , i Veneti. 

POSIZIONE all’estremità nord-orientale dell’Italia. 

CONFINI a nord con l’Austria, a est con la Slovenia, a sud la regione è bagnata dal Mar 

Adriatico, a ovest con il Veneto. 

CAPOLUOGO Trieste 

CITTÀ Gorizia Pordenone Udine 

TERRITORIO zona Alpina a nord ci sono le Alpi Carniche le Alpi Giulie  

Zona prealpina – collinare : più a sud ci sono Prealpi Carniche e Prealpi Giulie 

Zona pianeggiante: troviamo la Pianura Veneta 

Zona costiera: in questa zona sono presenti coste basse e sabbiose e lagune che si 

affacciano sul Mar Adriatico . due di queste lagune sono: quella di Grado e quella di 

Marano. A est troviamo la Venezia Giulia dove le coste sono come il golfo di Trieste, 

caratterizzate da rocce a picco sul mare. 

FIUMI la Pianura Veneta è attraversata dal Tagliamento, e dall’Isonzo. C’è inoltre il fiume 

Timavo che per 40 dei suoi 90 km totali scorre sottoterra (fenomeno carsico) 

CLIMA Alpino nelle zone montuose, continentale nelle zone interne, mite verso la costa. 

                                                   ECONOMIA 

SETTORE PRIMARIO (con il solito colore)  AGRICOLTURA quasi la metà della regione è 

coltivata (Pianura Veneta). Ci sono coltivazioni intensive di: soia, mais, grano, barbabietole, 

patate. Nella zona più collinare si coltivano viti e alberi da frutto. ALLEVAMENTO si allevano 

https://youtu.be/H-GF_M5Y5eY


bovini e suini, però in misura minore rispetto al passato, da cui si ricavano formaggi e salumi 

come il famoso prosciutto di San Daniele. PESCA è piuttosto sviluppata nel golfo di Trieste. 

SETTORE SECONDARIO (con il solito colore) INDUSTRIA si sviluppa intorno alle maggiori 

città. Le industrie più diffuse sono: industria alimentare, quella meccanica, quella della 

lavorazione del legno e quella tessile. A Trieste e a Monfalcone i porti hanno garantito lo 

sviluppo di: cantieri navali raffinerie di petrolio,  stabilimenti chimici e siderurgici. Grazie alla 

presenza di porti e alla vicinanza con Austria e Slovenia il commercio e i trasporti sono 

molto sviluppati.  

SETTORE TERZIARIO (con il solito colore) il turismo è molto sviluppato , le mete principali 

sono: località balneari (es.Lignano Sabbiadoro), località montane (es. Cortina) e città d’arte 

(Aquileia dove siete stati in gita) Trieste, Grado ecc. 

Dopo aver copiato tutto sul quaderno, leggi con molta attenzione da pagina 168 a pagina 

171. Buon Lavoro! Ciao a tutti! 

 

 

 


